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;" È' interèsse^ col quale ài suol at-
tèndere la pubblicatone dèi libri 
verdi-, giallij rossi od -aémrrfy'^'ed 

W'comment i che là stàmba suol 
iure a tali, pubblicazioni^ costitui­
scono una singoiare • specìalBà dei 

j j , libri in parola destano.sempre 
lo- stesso sentimentQi^il' quale è 

ma pure 

ropà per recar informazTOi e no-
i cònffdeP tizìei còl mekzd (li 
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iiéste- cose 
sioiiò^dnosciute'^ 
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tesr 
i^u$sime 

tuttij 'perchè attèndere cori^ 
se ̂ : pubblicazione dei libri colo-

j g | ^ pèrche, eo t^ f t i en t t ^^or ton 
• Ir'iSOhta: antìtórm'delìa^lWusione? 

Gli 
i l 

proprio come abbiamo det -
to in, principio : questo interesse 

non •'si'cessa mai ne di attender^ 
^ è o n impazienza che vengano pub-

' I S S t P ^ è : dì^i;t/mnientkrii '^m'i 
seconda del,partito politico;^piu.,;§i ; 

' pei-fitri colorati e qùesti^cortimén-
Ui' òhe' vi si TarinÒ.'costiiùìscòno'una 
vera e singolare séeciahta dei tem-
pr in, cui:(V;iyiari(iO'l 

&• m^' .:-'.?ii. 

tBv4 i\th, 

WW^^^^B tM&Ì^Ì^'mm^:mt ^im'^^omemane'^^reBenmtì 1 nuto,; l^ f lig. Clàrenza^uri'altra stret-
milioni. 1 fé e gin'imperatori d Eviro- fdéllè Associazioni ritornavano alle ri- fca di> mano :e^un'altro ladilio. ', ,., 

spottìve Olita della Romaé^rta: nelle 
diverse stazioni sintiaeterono eli ev-

,^' 

pa.cestano dunque ui popoli ogni an/ 
^óa,duecentO(!ìeci miUòn! ;, ciò che rap-
p ? ^ n i é ^ i u f e i » l i # f e r è ^ i m r ^ ^ 
ai e un qumto. 
tfePassi^mòWahllò'Spése militah. 

* Europa moderna si trova coHtret-
ta: dalla natura dei suoi governiate-' 
nèr sotto le ariftì abitualmente e m' 
tempo di, pace 2,800,000 produttori' 
tolti alle^Wi, alfe IrlàustrTe; ' a l l ^ ì -^ 
i^oitura, ai commercio. | s ^ ^ : 

alcolando . in ,-media a 2 franchr 
^iif^£..m!i-^ • 

giornalieri la mano d'opera, noi. ve-' 
dremo cho l'Europa sacrifica m, sole 

iUk 

- » • • ! I IHJLVtTmnU 
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/Anche quésta vòlta là M m à ini-
pressione, m-anife^tata dai glfì^nali; 
è stata quella-dellà delusionier*^ u 

\Non ŝi ^sònÒ^trovatil^:^%s^i1fe4 

tfu Manifesta Socialista i 
* --. 

f; 

•,' 

^m^-^. documenti abbastanzaiinpor 
tantile'ìialì'da poter^far>3on^ 
e giudicare la condotta dél^'over-
no sia nella .questipne = d';Onente 
che nel Coripésso di • Berlino. 
' ;^Ia ijuàrido mai r^ domàndiàmo^^ 

n p i - - quando; jmal^ 
'iésm dìÉ^fflBfccolòrati" ^ éi-'• è- - api^ 
p f e o qualche Ccm di sèrio é d i 
concludente? , > , 

ì 

i^ 

ll:raanifestp,;col quale i 
|sti di Berlino sì presentarono>!|tlla 
lélezidiil ^tóiiti^tìì-'^tefet^inìaVif-éélle 
fsèguèntì'parole^r^ ' ''. - > - - - -

y!(%t)o usi derate la società attuale,;, i l 
,' l ' I ' j f j , . 1 - 1 . 1 \ì ' 

lavoro onora^sensa pane, la ricchez-
-za oziosa c W a ì tutto, abbonda nella 
decnòralÌ2zazione^>'e^ nena^iiibrutalità, 

Iche Bciupà in un giorno il denari^J||| 
cui potrebbe tutto : u^%1ino niitrirsi 
ùna^^dvera ftimigte ' r i o ( 

« Dovrà ciò durare in eterno ? ^ ^ 
« Elettori, tocca a voi .il; rispon-

dere. 

cónto mila franchi ogni giórno^ 

i della spe^OsitiVà Ihe^^H^ l̂ana 0-
gni ^nno ai popoli gli oserciti perma-

nti, Dalia' Russia che spenda "an-̂  
laualmente 3Ótì milioni, ài' PoHogallo 

IjìM^Uì^^'l ; I I . Ì :P . 

minato-^una.Gommi6siono,.dómpbsta di 

' '•''^•%Hà'' ' <4ku I ,̂  M 

ne bitancia JtStìv'la' somma'compiessi-
'va ammonta iid un m'il'iai'dó e sette-' 
'cento aGttaatadue.miUorti' tinnuali.'' 

.*L»Jùl 

4Ì-

Ì 
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t | l # l r m di Bòlo-

3 agosto 
a' spiacevoleliotlizìa. Questo Cpm^ 

1 , 1 - ^ ' . - • - - r ' 

ìmissario Distrettuaifij^i rayv.Mlgn^zìo 
:Mi- Cìarenz^, dì; lascia peri passare a 

efettù--
a 

tutti. L- avv. ;Glàrenza col suo inàe-
Ignó còlto ed elevato, còlla rettitudine. 
'dé1'propositi,' col suo carattere, fermo 

lad ,un tempo, e .conciliativo, 'S' era, 
(guadagnata la stima e m simpatia di 
•tutti, ed ;ei'ai dlfMiéoi lòfezioso éle-̂  
mento di conciliazioh'e'fralOTilcordie 
cittadine. <-v . ,- :-< i./; ŝ ,̂ , 

Quale .sia,il motivo per cui l'Iianno 

cinque capitani marittimi, perchè, stu-' 
dì .il modo migliore dii stabilire J(ue 
linee diverse,per lo,^bai:ch^(èd. i piro^ 
scafi ch^^^jercorrono il tragitto Vene-

>zia-Lìdo,' hfrine di evitare eventuali,di-
• sgrazie.V • :.=-. • .- r'-,' V ",-.;;,>,- i -
: - - I l Sindaco ha rice^utft ijĵ gu^eî -. 
,:te dispaccio: ,-, ̂ : ..̂  •, , ,;„ ,, , 

((Parigi S agosto. 
Come le città^ Milàno,,;Toi*inO,̂  e 

Como, Ottenne :'tf. diploma; d-ionoiift 
tielló-seterìe, Veinezla,. dietjRo>benemè-
rita proposta dei senatori Jule^Sinioa 
e- Massarihi. ha riporlatoii uri : diploma 
d' onore pei mosaici è vetri. EstlltUfl,r 
temiì affretto, a dare c|^Ui^eft2Ìotié: 
di questo avvenimento,, onprevolOi'pec ĵ 
ir;paese^,,|̂ ,pei bravi nostri, artisti. 
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Ghi ignora che le cose^S^amente 1 ^/^fe^^^W^e sempre per dei cìar^^ 
iom'ihvece di pane odi iavoiLQ;,,avrete: n vengono. i^serie e " concludenti 

ir^arrate nei.libri colorati, j ì i a ^ S n 
stano negli archìvìì segreti massi-̂ ^ 
me delie Gorti^? 
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delle frasi. 
|t « Se voterete sempre per questi ser? 
v̂i nemici deifa^ libertà, non vi lamenr; 

', V -̂ w. - v .ŝ Miitóî *̂ *'® se vedrete tornare il regime del 
Chi/igrìgi^che^iièfelÌ^:stèssÌ'M^ ; . , ;̂  . ; . 

verni costituzionali, il capò dello r « Volete voi essere uomini liberi e' 
StatOjMlt quelle ---'per essére irfe- degni della esistenza umana, o soltan-
spònsabilè e per il giuramento da to; degli affamati,? 
luì prestato — avrebbe puri>4'ob- :«; Scegliete ! iiiiiti 

« Gli amici del lavorò e della liber-bhgo d'onore di non trattare al-
- • • / ^ ^ ' r - - ' : ' " " • • ' - S v i . . •• •'••i^pf';^^ 

cuna questione pohtica senza ij. 
consenso dei sùòi ministri, spesse' 
yoùe tratta invece le più''delicate 
questioni diplomatiche all' insaputa 
dei ministri medesimi? ' 
; Chi'ignctra che le notìzie ^griàvi 

^&fP^^^"i '%^^'3Ssanti .^ele cb-̂  
rnunicazioni ufficiose e le trattati-^ 
ve di; «maggior 'còiiseguehza ^sono 

' trasmesse, spesso a vocey da fidati? 
corrieri di corte 'o da diplomati-

, chesse 0 da consàhgmnei dei prin •: 
0ipi regnanti? J . i-r .̂ i '^W 

Per ignorar tutto ciò, bìsógherebi* 
ne non aver lettole rivelazioni di ,La 
Marmora, di Benedetti, di Gramont, 
dÌBl-^^riritìpe Napoleone, dèi èéne-
rale 'Thùr e dì ,jìì\rpcchi altri,^-r:: 
bisognerebbe: sopratutto , non aver 
letto 1 dociimehti rinvenuti alle 
Tuillerìes,^^ fanioso 4 .^^ittfmbre^ 
dopo la ^catastrofe di Sédaii, e pub-^ 
'Wcati dal governo della Difesa Na­
zionale. '• ; ' "-̂  

Ma prescindendo dall' arbitraria 
e segreta intromissione dei re -o' 
degli imperatori nelle trattative di-
plomaticlft^-^, gli stessi ministri 
degli esteri e gli ambasciatori pres­
so le corti straniere trattano i par-
ticoiarì, più importanti per me^zo^ 

f -
tà, Voterann#%W^^ candidati socia-' 
Usti. : . 

« Vi proponiamo di nuovo peP^ri-
mo 'Gìrdbìo elettorale Giovanni Móst, 
giornalista -^ Augusto Béaiirnann, b* 
p'eraìo-stampatòi'è^i^^&n^^ickon, 
libraio ^^^Gugiielmo'^^itSd^ fab-
bricatoredì zigari — Ottone Kasell, 
carpentiere — Hascùclàver, giorna-
l i s t a . / . , 7 • •- • 

iMorte alla miseria, viva iMavoro, 
FìEruzione e la libertà. » v - SÌ 

r ^ 

. Ju^ lin' gran fatto l̂ ^àver̂  Wta ur^ 
carpentiere, '• od Uno stampatore, od 
UU libraio, od.iTan. fabbricatóre di 
zigari; .contrapTpòsto: , a 'Moltlcf ĵ'̂ il 
vincitore di tante ^:.bàttagUe, od, a 
Falk, il ministro delle leggi d i 
maggio!'"^ ^ • • 

' . . • . \ - ^ 

tpUo còsi presto "(che egli è qui spio. l^iPr^^^^^ visure'Utn^iÒ'^ 
4H'anno scorso) non ioiJsì.fa, 7^ in-J|,teì jnafìar^^ colia, Gitlet^lròponerì^ 

^ano lo si/eerpa. Probattóent^ ritì^p^!^^ collocare pì-èàso J^nMj«5?4\ 
I i-pyU '1; 6î ri.nf̂ >î i iì(r s, ^ ir , " r credito il suo ,denai;o: NvriS èie* dettf̂  I si tratta che di un nuovo passo.nella j^u^ U.U 4...^;. ^....jL';»L,i;ì :^. t ._ri! : 
; brillante camera che 
Je sue distinte c[ual 
di impiegato. Ma comunque sia, quello 

Leggèsi, • n 
gna : 

luestaiiimattma, (4). a Oeselfia, nel 
.*iWo-(èmtw^ ìi^'mi^m^ ir 
Comizio popolare romagnolo per 11-

Itàlià irretlenta. Oltre ' 90 A.ssociazio«i 
popolari vi hanno preso parte. Di que­
ste Associazioni circa^Oi sono iriter-

iVOnute con bandierai I ràppi-esentkn-
•i.i specifili ascendevano ad" oltre i0, 
Ti'é bande precedevano . le Associa­
zioni 'e la folla, raccolta in Piazza 
Maggiore aU |̂ ore 10; muoveva vèrso 
le i l ordina&^e tranquilla al Teatro 
Comunali^ All' apparire del •corteo." le' 
porte del ^à's<Jh(V state Spertè^tf 
popolo ha con furia invaso i palchi e 
la platea. Circa 3000 persone. I porta­
bandiera delle Associazioni, i i-appre- j 
seh tanti delle medesime, queUi della 
stampa, oratori occupavano u p%G,o-
stóenî b, ornato a festòiiPf "bandière 

;.chi di voi hraétetì̂ cî r̂ - 7'?̂ '̂  
che è fuor di dubbio, 'e'iii ciò s» iic^ i 5 % ^ ^ ^ S l r - ^ ^ ^ 
cordano moderati , ^ | ^g r^ss^ t i , . e i0 to:^ stata^fluetlV dì avì^!ensrfe » ^ 
che .1* Autorità SUlienòrà notì^ebhe 
certo buon corisigho nel levarcelo 
proprio nel,ji(ionieht^,-' in cui ìmegHo 

: poteva proseguire e fórse' compiere 
11'opera sua di concìliatòi'e: • - ^P|«^^« 

A tutto il resto! egli/ùnìva^^q|uólla 
^squisitezza di' forméjsahe completa il 
|vero càvSlfl^, e ' c h l p ^ ^ e tanto ef̂  
ficace quando spécialmérVte si tratta 
di eliminare aspri e profondi risenti-
imenti. 

Ma oramai tanfc' è. Egli deve lasciar-
î ci per seguire là sua via. Noi però 
iserberpn^(ì aemprè'di'ltii m̂^ ca-: 
rìskìmai e' l' àccÒmpàgnerem^ 

,coi più caldi e smcen auguri» -
A s()stUuirlo venne il^fiòmmìssariò 

-già da 

pensato a derubiarlai ", ^' ' 
rBarre. E vero. ^ 
ff^mdmii,^ ^tìitb,; era 'prepara 

I • 

t • liiste Civili 
ED ESEPiClTI PERMANENTI 

\ ' 

I > . * » : 

Le liste civili, che vengono pagate 
dai popoli di Europa ai loro sovrainìj 
posGono ridursi al spgucnle quadro : 
l'Austria paga annualmo^to al; Capo 
dello Stato 19 milioni ; T Inghilterra! 
12 milioni; la Prussia 13 milioni; l^ 
Spagna 13 milióni; la Baviera 6 mi-
liorti ; il Baden G milioni ; il Belgio 4 
milioni; la Danimarca 3 niilioni; la 
Grecia 1 milione ; l* Olanda 3 milioni ; 
il Portogallo 4 milioni ; la Russia 42 

di lettere conikienziali che natu«-jmnioni ; la Sassonia ^ milioni ; la Sve 
ralmente non vengono pubblicate jzia 5 milioni; la Turchia 33 milioni; 

tricolore. 
Alpresentarsi di Saffi, che presiè­

deva il Comizio,il popolo proruppe iri 
un applauso fragoroso che si Vipeiè 
più fragoroso ancora e coti, degli en-, 
viua, dirètti air illustre ex-triaóìviro 
quando, questi ringraziò e presentò 
con nobili e patnotticha purole Renato 
Matteo Imbrìanì. Poscia Saffi comin-
ciava il ;suo discorso, interrotto bene 
spessO: da applausi unanimi & talvolta 
frenetici. Dopò Ipjlii; parlarono il co­
lonnello Eugenio Vàlzania, Imbrìàni, 
^inanni, TuUÒ Corradini di Ravenna 
e Renzetti Caio di RiminÌBiiGU oratori 
furono applauditi tutti, e qua e là con 
1' energia deU^ .parola provocarono lo 
iéntusiàsmo. Si dièlettura di parecchi 
i^teiegrammi che furono applauditlssimi; 

Per ultimo il Saffi lesse un ordine 
del giorno che suonava protesta al­
l' opera del Congresso di Berlino ò ai 
rappresentanti italiani per la compli­
cità infelice dell'Italia^ alle delibera­
zioni dei diplomatici congregati di 
Berlino. Fu approvato per acclama­
zione. 

' - . 

li,imetìng si sciolse senz^ che ve-
nissa turbata da grida intempestive la 
tranquillità. 

Ci furono evviva a, Saffi, A Gari-
balrfiV a Trieste e a Trento. 

niènfìòla. 
':• Non'è vero? 
.,, ;flarrè e Xe&fez. §ì. _ 

. Pveaidenfe.' Ed allora decideste di 
ucciderla a colpi dì màHelVo.;^! " 
^••:Non"è vero'? •. , •;-N^'"-'--.O.-

Xebiez ^/^Mrrè- t Verò.̂  ̂  ' ^ 
; g*:*^^(5^^^fete^l^^,av^tì^ dettò' 
a Barre : « Tu colpirai aVl« teroa)a; 
destra ed ella cadrà fulminata;'»' 

•.K-',(i'ii' ':^y*-''. 

l .véro Bai;i« :; : ' ^ ^ * ^ 
\8m're, Sì, egU mi ha dettó't « CpU 

n 

dì Coneglianò, irsig: Pietro avv. Sa-
vio.'Xe informazioni, che ci giunsero 
non potrebbero essere'migliori e la 
félicìet irapressbiorie dei primi bontattii 
le confermano pienamente.' Il sig.Sa--
vio infatti si ^paìesa tosto per lin' 
perfetto geriiiiuOmo; e se non ci farà 
•diwienticare iF^ìarenzaj che le trac- ; 
Cìiiasdi una cordiale simpatia non si 
càiibellano neppure'per nuòve simpa-
tiie, egli ci compenserà cèrto della 
pàrtehiza che oggi si lamenta 

Qui il suo compito principale sarà 
qjuello felicemente iniziato dal suo pre­
decessore; Ripulire il paese dalla rugr 
giiie ond^ è attàc(;at(>, causa i vecchi 
rancori; rialzare'rjiUtóntà governati-^ 
va pur troppo assai depressa fin d'al­
lora che ci piomoàròno addosso le in­
tempestive e contradditorie disposi­
zioni del Ministero Nicotera. — La 
amminìslrazioné à la àìcurezza pub­
blica non gli daranno gVan pensiero. 
r comuni procedono regolarmente, né 
più calma e rimessa può essere P in­
dole del nostro circondariòl̂ ^ 

B# riconciliazione degli animi nel 
capoluogo, adunque, e 16 studio per 
un saggio indirizzo dell'opiniónepùb^ 
blica nella via, di un onesto progres­
so; ècco r ufficio principale del rap-

pisci dal lato della tempia. » ' 
Xefcies. Non line ne ranfimento. 
jî '̂esirfenl̂ e.' Barre, vói siete andato^ 

tre voltèj con un inartèlio nàscòst'tJfn 
un involto in casa deìia- GiUet, eoUty 
scopo di ucciderla. X ? '̂ ; ' ^ 

Barrè^ Non' lo negò';nia il coraggio 
mi,;è;:n[ian,Qato. •;: ." ' ,• ''W^^ ;; 

^Presidente. Vai non, avete avutd ri­
morsi, vi: mancava serapiicementé ìì 
foraggiò ; esitavate ed il vòstro com­
plice v'ha eccitato:' V\^ " 
, .• Léhiez.. Non è ' yerol '^W^èffejy^o 

^ntp 'eccitato. ^ 
'Presidente, Non avettì.'cònsùnMo'il 

deliffo perché l'abbaino v i c W à quel­
lo in culahitava la GìUetj era occu­
pato dà rina dpnna che non 'usciva 
niai di casa. Ecco perchè non' Pàvèté 
uccisa in casa sua. ! :- *̂  

^^^^'].Bam' Se non fossi stato dominato 
da qualcuno non avrei corhmesso il 
d J tto. , 

Lebi&z. E fàlsOj io non lo dominavo. 
Presidente. Y<iì non eravate domi­

nato, Barre, perchè àvepte il tempo 
necessario per' rifletterei' Essendo fal­
liti i vostri' primi'''tentativi, avete 

f i l i ] ili. 
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pensato di attirarla in casa vostra.. 
Siete vói, Bahè, che concepì questi^ 

•'/!'''-idea? 
Barre. No ; è stato Lebiez. ' 
teine:. Non è vero, tale idea noti 

mi venne' mai. • . • -'•^^mm 
Precidente. Ed eccoci al giorno del 

delitto. Voi Barre siete andato a.cer­
care Lebiez. ' 

Barre. Sì, ci sono andato perchè 
egli mi aveva detto la vigilia: « Non 
hai avutoJL coraggio una buona volta presentante governativo-

Ma il sig. Savio non abbisogna dei 
nostri poveri consìgli, e perciò chiù-j carmi ed io pure verrò coti tev» 
diamo tosto, porgendo a luì il benve-I Lehiez. È vero. 

di finirla l a solo. Vieni domani a cer 

i'J-
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presidente. 1 nfrUste ambedue, non 
ienaafiab' f̂e#W i l f ì tìì^^fàle éparìre 
i l corpo #fr'éretf *féÌto : ; r l a met­
terete in u% va\Vgift̂ ê fè̂ '4tiétìtĝ  i 
trof»|>o strettay taglieretótì: a pèM il 

; .Wi ' ; ' :Vv ' 

m •^M ^mìm<^M^m^9ìm ìnfluenZà.Lebìez'é Barre sono eguà 
mente responstìbiliiinvec© dVccusarsi ^ è stesso ;l,lo8Ì0ai .rìtorao..GaWrecì-

lente dei vino. r ur|̂  l'altro, 4§yoÌf insiemb injplorare 
'.vmv 

tìàdaVere. » ;̂̂ & ^5^^-^.' 
.-; 'A-fnCHi.- - •p ' - . - - In 

V ottendèste.jn, casa di Barrè,^^l 
martello uUgÈ>̂ martoi ent rò; la,com^ 
^ [.̂  e cadderil colpo fu coslfròlento 

" - ^ • • : T "-'-irato " '^-i i^fc- '" 
^^^irLólilz ;er»;vdrcara =,-,..,...,. lc'^'e._ 

tpiiOOTlî - fa¥e il male. Fu scacoiaio 
focolare donaiestico perch^-^i por-

lava der pezzTOanima,ii p^iBludvlre 
à su#%àdre iaon ptfpva ^iffrira u ì 
lójip oddiré.. 

'ix^ VenuililÉ 'Parigi'ovT^cadde in 

che l'osso fii spe^afato; t n à - 1 » i r t e 
iion Tu immediati :/;turraijte la ìjòcca 

'^"^ ^ ' \ ' B l n ? , / f " ; V 4 f M ? , Iv .Tv ' ' preda ad una polenti miserù 
«d un r tookat 0x0: (sr^ator.};. che te- ^ ̂ ebiez è slato-perd««-d*lle,,6ft;t-
iievuto preparato e g l i » immergeste ^•„^,_^„j,„.„„. Li | teciHaÌdl pmm, 

: !e sue idee fy,-

^ » • ' r t i i - r t i ? Ètì-ff-BWa* 

USTI : . « ; 

E poi sorridendo affg 
^ M a » mar ted ì 

^ ^ • ^ 

-i. „i|ii^;^Étalità'.l 
^ : . 

\ f _ 3 < * • 

: ; - ' ,Gir accusati ascoltare ^kreq.Ui. t,,ii,,„ „ m„t<>ri«lisle 
:Sitoiiai.eenza.protestare^, 
-deme-òóntinttà'":'."' '• -.-• •̂' • •••':̂ «̂ |', (;?; -T ' 

.^ummostìo^il* delitto vi siete sepa- '' 
vati f ^%^Wm|WntamènioHpì^%i^ 

arre recandosi alla cAsor̂ HreTia 
Gif|et per .asportare i valori e voi 
Letìiéz' péF fare a pòzVi''il corpo^*.Ije 
buKCia e leVganibefur'ònò portate alla 
-stoftza.Idi via Poliveauj il tronco fu 
i.!)!:!to in una cassa. Che ne faceste? 

• 'Bar¥é. 'Ftv ' t '̂̂ tìl'poffita a •' 'Mohtpar-
'àsso, registrata coitìe'̂  meV̂ tìè' 'è*'s'̂ tì-

11 • i" ^̂ ^̂ if̂ le e matorittiisté sono slate 4ueÌltì 
,lt.„pies,-, che- l'hanno trascinato al deliitorA^ voi' 

,4vei;on,e possa,jin ,g,>or,i 
riturne il perdono. » 
*ÌiCavvocato Croehard .ha,,, difeso, la' 
Lepin, edrha, tentato di drraostrarne 
la non,colpabilità. ,. , _, ,. 

I Sono' le quatCro.̂  il presidente HaST 
sume'pdibatttmenti.-

n 

'Fresi^én£:heh\Qt s'èlagnuto dì non 
^ver^nuira-vicevùto^ della' somma ru-

av^v <%•• 

• - / l - - f 
-• • J I 

. ^ i - V ^ ^ , 

w © ^ W : Gli TOdi Sl^^irè; : 
• lè&ies., È, falso, non ricevetti in 
ttttte ctó 70 livéP ' • : '; • ^'^ 

La seduta, è levata. 

M\Q cinque a;; mezza.vi giurati um 
ritirano nellaÉMoamera,.delie delìljera-
K i o m . ;• . . •••¥ ^'^ji'- •:yì' ._. ̂  

Dopo mezz'ora rientrano portando 
un Verdetto aiTtìrmaùvo su lutte- îflle 

iiuoli'i che 
bel gusto dì distUriJarmTcosi per uinil' 
'•burla, ;,:':-: "•' •̂ v̂. %•:'' "^ 

•lii SuiibonomiS^ però -ebbe tìa 
jprchès* accorse che, entrati nel! 
tro bottega, i due avventori vi avova-
:ÌiQ̂  rubato ).h o r o l o g i o ' d ' I ^ l q ^ V l i f 
itiposavalnèl taschino: 4i ur fanaìo t té 
ivi apoeso'imM^;' >••—̂••' -f- ^•''•- ^'y-^.*»\ 

11. g i u o c o diel ln t€»Bnl90liift 

meo te î sui calcoli 
f 481 ha notizia 
feiate i l^è d#^ 

I 

^tare, sìccome,vi|gle la legge, ctuei.ga. 
[fcituomìni Cile iWbméhìca nell ' i^lS 
rdel Prato delia VaUa tengono giuoco 
;di contrabhanao, carpendo con miln 

U'ait#%lg(.5* 
delle pTfcè-

^tìioè'si:ntrlè-
to deli^fìgliuola di RtfberP^Sftgpi, 
che l'J^retìnpj^Wà gli |itri|:chiam 
miracoìo deU':a.rtej è àtttto venduto at-
1 ê ata m rireiize, e con.perato dalla 
Gfftiianià.^ Questo capolavoro figura 

igià^W d'ìpr/ n|ila Pmatoteca di Ber-

La "vedo,vÌ "dell illustre autore 
della Fiesto/e, la si{:(nora Spontini, in 

^̂ ĝuifcq, di nWi graM. cadlKs.uruppe 
iltfemqrtì.:? U vedova:%ontiWì, B^|Ìà: 

. . . ^ . ^ . ^ , , . ....^... . . . . . J M ^ f t M K ^ d è sorella^di|^iet0>JÉr^^^^^ 
die di it^.^9Fnanno comiìjciato a^trat^J'^Hn^ dei londaton deiU- gran- casa Au 

Parigi che porta questo nome. 
•>fî  1̂1, 2Vdvìafpr<3, hà^inièsó" dir!;male 
dpi nuovo.grande -t̂ fii,(,i;o,, Vittorio, E-
ìanuel'^, ohe'Si sta costruendo a Pa-
ihnò.'Si'dice éhé le colonne del prò-

m 
le 

obici, da 320 .chilog. e, con una carica 
dì 72^chil. di pólvere. > ^ 

Sucd»tifS^^Wrffire^èf*tèn2e conti­
nuarono 8\jifa^ufinortlMi 35 centime­
tri e m e z z ^ t l a di!ftanàa^di 4000 m. 
con d ^ n oftièf iri ghisa ìndurrita; 
eppoi si fec^i^deilò altre esperienze 
con un̂ ^ e a j ^ ^ i e ^ l i ^ 8 centìmotri, 
posto sopra"wP^aiTufto. da^'^aitiglieria 
di mari;na^||a dis^iza dì 9000 m. 

Tui t^ ' 'qpl le èlpérÌRn^.. secondo 
quanto sici;ivel¥Gar-sfifllwjltt£?wsia, 
pare che siano state coronate da re­
sultati soddisfacenti. 
fi | I I |5SMsc«ss» IS© SSiftltt'ia. —pXeg-
gmmò-àel'^iccb^o di NapóUai' 

I t^SMqned'àCpusa, pròhiìncìahdo 
§ulla, ripusazione ,prqpos(.a dii De Mat­
tia dTclntro il g!uijìce„N.isja, l 'ha di-
bftiai^àta umrnislltMllKiSUlle uniformi 
#§miÌsitorie del Pubblico Mìnisteror 

Ora dev* essere' comunicato l'atto di 
ricusazione^ in una ai docuiuentl au-
ne^si,.^al, giudice ricu.satOj uccio facci'^, 
appiè deil'Iatto la sua dicliiurazione 
sulla^ rèvìtìk de%.|atti. ehe^,^^MiWl'og-

Se il Nasca anunottorà i fatti ad-
'. [dotti in appoggio delia ricusazione, 0 

!^^^lM^^TW!*?i^MH^^^^ . - ^eU^^^cà t t ed ra l e i ^ i Barceilona 

'^> 

jnlesso m contravvenzione, e tuMi gliffu' eseguita la Messa, da 
rannessì e connessi del suo" mestiere ;\®''^'». ^®'', ^^.^^i^^^l® 
: A ' - ' ' ' ' " ' ' \ - ' ' v ' ' . •••••-• •' -̂ì Mercedes;'"'^ ;• r^K^^n.':-

1 1 — 

domande.-.̂ ^^«,Ptó.. • -• - . .. 
in,qu,el punto la Lepin si sente ve- |furpuo sequestrati. 

nir male e le guardie, sono costrette \ a j»» scaisft i l i nm^ s i s a élaa 

Rpqiiiem di 
della Regina 

'H: ' - " i '̂  h 1 i d- ' ' ì ' 
1 1 ' 

- -• ^ i6 E : LUI. 

. 1 

••• L'udìeùzUtffuWlaperta il giorno 30 
;àllè'>oré'lO.'^''^li^ .i^f'•'mm^'-'y- "••; ('̂ --'.̂  

^Qli aécu^ati>8orio a*!sai abbattuti; 
pòggiànol^ìà JteStai-fr» Ve man^ ed e.vi-
i;ano di rivolgere Ip sguai'do verso il 

•iMi?irfie^?mnni-"̂ ifeimontànOf:̂ -̂ a,., t^enta 
tìifca^^esBÌ5confermano ìtiutte le;act^uae 

^dól fì^^é^i^l^ocusati, ecfìraggiati^non 
1 ròvanótàiJ^protestare. 

liW-rèquisitoria dell'avvocato ge-
Tieral9i\cte^^lfùi lungp. ; «ed eloquente, I 
terminò^^còU queste pàrple riv()Ue ai 

a sórieggeila, 
' La durt'e,condàna Bai-rè e-Lel^ìbZf 
alla pena; di mortele ila Lepin a tr^; 

. Barre e Leiiiez ascoltano impassi-
b i ! i ì a Ì o r d » t ó ' ^ ^ * ^ ^ ^ ^ ^̂ ^̂  • 

m Lepin ^^lafiaraelife gridd stî K̂ -̂  
2Ìanti^tìiJ(^^§^« |̂idottft fuor sala* 

. r fwe* f^-Yjmf • • — • • • • > * 

L altra sera un tal Francesco M.^..., 
pacifico clttMinQj.cbe.r- se vi prernli 
proprio saperlo^T^àbìta in 'Bórgo Ma­

setto, essendo a diporto fuori di Porta 
IJn tremendo uragano, si: è scâ . iCodaluEiga vido nel fosso che separa i . ^ ^ ^ 

" S S Ì l t S n ' r i U ; ^ ?SameS? . . 0 ^ i B s r . , ^̂ ran oggetto ohe .non^^cafìv^a ,pblàM&ne; 

! dalla; • •via; _ il. fondo di iCerto Alessio 
> • , - d i r i m i ; - u s i ^ ^ ' {.•••';;;'M .SÌTÌ*/- - , u j i s v ; ' 

1̂ 1 PS sa 

^ Ì M 

Nif. 

f: h.'̂ i 

giurati: 
ce 1 delitfì> che Bitrrè 6 Lebiez h a P | 

nip «ommesso par\ano troppo chiara-^' 
4 ^ ^ ^ d;ét^^,^VÌi^no^i il vér-

a È un auBl^i i^cosv/par jòegh^^ 
: ..; 3 ino i r è st^^p.,con|Ìanna^o^,;ft:mortr^ 

' gi.U|tÌ2Ìato per avere tìccisq eta^bitto 
«i«fc','.atofizzi una; donila. OccOrrévfì'dàre Un 

m Normandia,* cert(^:L,quGbam'ìims^: 

Padova 6 Agosto l ! 
I L 

' • I 

l*©a» e l w n© S%a. — Chi è fra voi 
' . • , ' ì - v ; • ; • ' ! ' • • • • > - • • - • ; ! 1 - : ' ; - - " ! i : . .' • , . . ' i l ' ,' 

hi felice mortale che ha cartelle del 
Prestito Nazionale;? 
^La direzione generale del Debito 

pubblico con tenerezza materna ab-, 
fbrevia le/ansie, e soddisfa,più presto; 

prendere un bagno e vide che l 

ga PÌA.;di.|^^tt^amet^i.,^^,, ^̂ ^ 
,.i'0bft cos'avreste fat^o .voi? ;;, 

II, M.,,.. lascio la scala dov'era e 
denuncio alla questura, il fatto. 

tando lo spavento m tutta la po-
„,.ti^i-

se qùe.sti fatti risulteranno provati e 
vàiirpn"n a sLabìllré':Ì*^Ìlegatò^motivo, 
di''ricusazione,'' la-seksioQe ' d' acòusa 
ordinerà eh'egUì abbia ad astenersi 
dal prendere, parte u!te»'iormetifce al--
rjsC^Uzi(^nó,,de! p t ó 5 ^ o / ' . a^.; * i 

•Se^'egli puv non-ammetterà' ì fattì*^̂ ^ 
di ricusa.zion^e, ovvero -giê iil, I?p Mattia 

n avrà pra-^'ehtata. upa prova seritta 
non avrà soM'niiHiltî Ht'o un p'riW* 

l ^ d i •>flr6vH'̂ pér iscritta, s^rà^tòcia-
Vo alla-pru^enza. della stessa Sezione; 
d' accusa dì rigettare la ricusazione o 
di ordinare la prova per mezzo di te-

m. 

no 
0 

] . 
." • '>'\ 1 . • 

beHawitna^cosafosse.^ ., ,, ,,. , ,̂ , j - L'acquàWSrrenmle ha innondato; 
S, chino con molta cautela per noR. ; l à ' p a r t § i P ^ a " a é U à . città ed i s q P * «^^ „, , Nafeca ' r 

Log- :borgbuÌaKCDriVÌC}nÌ;: i. ; t g y ; ; ;;• i chiaWfà ia»%arr •' 

m. 

11 Letifxibro è straripato. Lii t ra-
; da ferroviaria ^ venne.,ingombrata 
dàfraniB; tó'óorse deil^éni^^s"' 

Venendo ammessa la .ricusaziont^vla, 
Sezione d' accusa deleKlierà Un altro 

tèmpo se debbono 
conservarsi in tutto od in v parte gj|j 

, atti sinora da lui formai), 
\ Lcco. quello che dice la 'egge. At-
téhdiarfio ora il ^f^rouiinziato dei ma-; 

1' ^ \.- i.-'^ \ \ i \ ; Ì ] i i • i 

E fece .bene, r̂  ,,.,> 

YSiacla.^^rr- A Castelbaldtj^in^quel di 
•lì^"* t̂ > I . ' 'Montagnada, s'^'mcenaiorVqnanib fei 

jCausa del trasferimento in Roma della 

I , 1 preajji;aa;,npart|||v„^el: semestre, • 

sa fin qui per un puro e semplice 
accidente, la,;(^asa, di,^^^^.pizzicagnolo 
certo Antonio Cervato, nella qu^le eli-

fAlcuni punti della.>trada :fórrata,FÌ^r^*^^P^^^ d̂ iipubbliô ê,-̂ ìcflme) 
inon resistettero daU^mpeto d e i » ^ » ^ " ^ ^ ^ ^̂ *> '̂̂ ^ :^'}ÌM'' 
.acque, e rumarono quasi; compie- L^ii;:i ,asiér«*tir 'Té^iiim^ --••m 
Itamente;^^ ^---<^^^^^-^'•^M^#;> maiiémrdel,Popolo reca ŝuqtìMSlo 
; Deplorasi la, morte di una donna, 
1 presa dalia paura. '̂  ^ ;> 
j \ ^ È naufragata una nave àiqGapo 

< > : ; i . . f * 

mqrava l'afpttUateBu î̂ ploJDd^ La Gazzetta U(flMl^ -pMMca. 
iK^^^i^Ac;. ',,..„„T,u;. .<«*.,*« „.,̂ ^«,;.L ,̂.„lii decreto;,del;.mimstro delle fman-

^ri>-.'i:^i ^..t!ì-K:,^, • • . - ' i r - ! > 

"^^"^W ^^w^^>,.^.< - v - ^ v r - ' 
VI e-discordia nel campo d Agra-

mante. Mentre il giorno in cui si sco-i 

"1 ' i 'rin^miiìVy n 

^ • - • . 1 . ' . 

' - . I.. .^Jh 
sangue che si insegna 

^ypi. ivc^n;̂ ;orrfî 6 sacriflc*e auyHe , 
cer una splrt, ed :aiidare4Vi4|n)à d'ella 
;1 egge Dar 

h i * j ' 
» lOQ 4a , » ,, 1,000 

^ % , : 

Iprirono ne]Ul Piazza d'jArmr le tracce 
HeW«;\^l^:,de!ìtto d.̂ Ua ,tf 4?pW>a-

ipenzia mealca propendevano^ per r i-
.potesì ch(̂ ; il^'tìelitto siiftìs^e «compiuto 'M 

ifrcon QWÌ",:SÌ \?tituisèe'ùn^ Gom- j'|nè}lo sqprso mese di.giugnp, ,ora ,̂ eji?-̂ '̂  
emissione incaricata di recarsi pres- ^̂ J"* ^^^^ 1« risultanze dennitiye siàntì ,' 
m,ìe§^^g:\^X\ì^^^ e-' ^venute a una diversa conclusione;^ ' ' 
safnìhare' cotoV'sV procede alla fat-
bricazione dei tabacchi, e,se,.le fo-r 
glie siéno di buona ^uaìitS'/'t^W 

( ? ì' ihdÌctó;e;?M6inì)eram;enti' xìà/ Mot 

[ ;,iŜ \-: stabili'cioè, in sé'guì>o^al;!minulo 
'esame ; delie.,., pai^ti..vcada,verìoh,e,,_. che, 
ir assassinio, deve esigere, stalo consu îaiiî : 

ebbe tumno fa la mala sorte, di.far l ìegge sulla riforma • •provinciale 
,non so qual dispiacere iid un suo con- manterrà i abolizione delle sotto-
terrazzano,-certo Virginio M...... . " , 
,4C.Qstui,,npn la perdono al Bern..^.. e. 
ittesolo-1'altro di sulla via^Jo-î aff^redi 

«#J4tadrÌffeaenli 'edril.md'rovr' ' ' - - ì i T T Ì - - W . " ' ? - ' • i - ' - « - ^ ' - > Ì * « # H ' ? ' ° ^ ! M 1 « ' " - ' ^ * ^ ^ ? ' f .• '?) '"- " 1 ^ ^ * ' 
^ ^ ^ ^ l 5 K - D r ^ v M i • F ^ Ì ^ ' B ì ^ a K « é f e ^ ^ ? ' ' * ^ ^ °Sf! , R 4 « S ; . ^ ' ' " ' 1 ' = ' 1 « P'̂ '-^ '̂̂ h, colp, piuttosto ^ a v , 

obbU 

Ì,Pf,efe,tture;,;,xicUicendQ.;jfeji 
dèlie prefetture. ;J:j; 

muto or sonò due'anni neìlnòdo piiT 
• barbaro che si; pospa'immaginare. ,i ' 

Dallo stato di frattura ilî  upftgam-, . 
ba si s6ép^ttachel4J)|ììHtÌma 8Ja,s,l(a^a' 
traila 1n aggùdtò^^ g'Jitll\1Ì|^|plterrà da 
UK^a;inotevole ilUe.zZii,,pai;òrribjlmenta '•• 

'sqf.tftàta'^.^epnfclliia .in Piazza delle> 

j SuppUnesi •puiìe îj.hlo' la libidine'hoh-
^sia-. gtivtpiuil - movente deU.'̂ t̂ f̂ sassiniô , 
ma, bensì la; rapina,, poiché le parti 

lesaminate tradiscono uua derormlta 
:ièUà;-ftì^ttfiì-;w^4"ai^^¥é'fì^-ohedbu-' 
•na/;tn^lto,;giòmpe^ aveva.di moUp^yarr; | 

J a . y i % ^ M ( | l l d o g l l t ì y r o ^ 1 j tfxii& a l ^K. 
me.,ed,-intratt^iiendpsi con 
variazione dei còrsi- ; 

J!4U':U;, 1 

• • 1 

• I 

della scala sociale quando, tarili ,im-^ t ^- • - • • 

hiOM irericpio^a.che domi nern l'altro, e aU aspetto pare^r^o^tie pexsp^ne,,Rer| 

-,11'.pagamento deijii^etnl avrà luogo imi ;suò" Unico rampqUci:; 
ih cominciure .dal ,1.^,ottobre prossimo l / Birbante r 

ernaramo >icnve 
' • • ^ I f r ^ ^ 

* -̂ i 

a 
:̂ u'el!ò̂  

K — ^--/ff-u;v'. |u?M9iiSU-iIa îpove|ta;;Q;ii!«5arpî ;;Ì3àrlWf!è;'. 
U n sBtaovw e a n n o n c I&.S-U|K|>* [dubbio che gli assassini .conoscevano ' 

1-

i^'i':;liii-Hr"U'>'J' !• f wwcwt«!i*4 mn, |fto' e^|i'i.j.4-. L'o^ 

^Lebiez-aUft^^ra^Hrìi il; itale per ,di quoUo buo^^^-Trffi^ja^deVM^gbo,^ 
ragionamento ; e andato al delitto p;er ;f^ce,4UHi-o.^^li Jj,..-iìgjjoro dei, snpi, 
dfidHzio,n,^,,è;,il filosofo deU^ssassiftto. ^sorrisi e la più profmda delle sue' 
lVr?h> Ini intpinfrentFtrovasrin / '• e \ ^•. -^ i ' ' T' 
j.erQne iuu.'"''^;ij S?" ^^^\''.̂ :7^;pJ^V^ ^:nv.§^pz,e ,.a:..due, giovanotti ;phq,̂ ,̂ eg î 

f.>i.y 

; - Tu vuoj essere to, scorn 
famiglia — r ino a che tu non abb 

^riparato gli estimi cosi vergognor^sai-nen-
;f^ì/erduli,'-ft^H'cor„pariFmi'-Mnn^iM<^.^^ , ^, , , , 

i:;^ i.;-!,•;««";<;,,?,;, j*;i;v;!.m. »#»!•*!»?!,>; '• Quelle esperienzé:*»èbbero luogo - su • 
,e no,o chiedermi,deai^.ó - , t e lo ne . ^i^,^,, a; tiro di MéÌJ„enV acquistato-

f di receiite dal signor ICVupp. vibii canv 
tibne' ,m;'disdó4o, da 35 centimetri e* 
mezzo, "è lungo 8^^m(jiii^^t880'||^ii>n^r; 

' „ t ' I . ' r 

. . ^ f 

T f L. 

. .^ i ln ' cliu, COSÌ; po^so servire,le si-
gttorie loró,%,cbi^se)l pillotto. . ;,, 

i /™.U;i,;^e?;?p,Jitro^(lft(,pif) ]i\^mT^ 
ma; frescp vp'. 

~ Subitq.-4%9i;yUe., Vado, esppssar 
;mente.in cautina a,spillarlo, . , ; 
i , ]E ci atî dò ,di fatto= qu,eU' oste sovj:a 

:, M.M 

• • ^ ì > 

igherei sempre. ' 
h'i>: sVìì v^g!i^'ii,'^^ynto-lir^'IH^^ 
^troverai 0̂111 acclu3p.,e tua madre che 
ite io Jnàhda'^b "à mia! insaputa4i^»^é^^^ 

•Btóli't^WiiiiìOi,.dello Stsitsft Cf-^^llb 

V ri!. 

iWsi^f^Ete. ,-: 

1,0 trascinerà al delitto. 
. BarKètnUPni has^fo^p, cb> >tp^(lii^ ìâ  
Oillet cjteM" colpo,di mariel o,i la^ 
morte è ^^ata ..^causata , dai, colpi ^Ì 
jia&chiatpio dalele: ,da-, Lebiez,; Barre; 
non è'dunque un complice, e merita, 
id oircostai,i,<je.attenu<i((.ii. ; 

: « L'.amore',per.,la L^pih lo lia tras 
soinato al delitto. Abbiate ,,|>itìtà d' 
lui, aìgpprì giuraL'j. Fate grazie al pir,i 
ds'e di; Bdrrò. s -, . ^ 

Lebiez è stato,difeso • d^lj;^pp4^£p Ma .a^ea^apper?^ yplt^lip ^^ . r^Miè . , . „ . . . . , . . . . o • — .̂  
^^^em>ange.. f , ,, lidua siovanotti;si,alzarono,e andarono lAntomo, d anni ol,. cocclncre coniu- jservito dà 18 uomini, chò a qUaiito ftorUà^inquitenttì ,,nOiiK(̂ aMuscita atro-

\ ^ ' .^^^l^-r-^^, .'V '" ' ?• ,"̂  vVî  ;,aai'o. -^ Tonello UiVvbeHo'-di GÌA ŝen- ipàve l̂o nvànovravano {jon'̂ fàciViià; 

d e l 3 . : ••:••':• : ' 

• ,Maschr-U^yFemmine'Q> 
aas^imomi. " Del' .MonEitìo«pM 

.sc^le rrrtncesco fu Lingy tenente, ce-
;iibé> con Zanutta Adelaide''^tii^ Luigi 

|Jrb.. e•• pesa 53,00(X^ich,iJ |̂jrammi con 
.1' otturatore.^ r^ L'.affustd che sopper­
ita quel cannone' pesa. .32,750 'chilo-
igrammi. , ^ ^ • . < , : , / 

Gli obici in ghisa indurita quando 
,sorio carichi pesano 525 chilogrammi, 
;e quanto alla carica di polvere essa 
^èrdi 115 chilogrammi. Le esperienze 
Ifurpnp fatte liif.ando al rberpàWlio» P '̂i-
TniC^ljtttlM' distanza di , 20Ò0 meti;i,i 
poi'a W O O nietri di (listanza^ ted' ìn 

M^ ^^'."^Wi^V'Al/n* .'i^^vo cannone^^^b- [giuiua f̂tlie; conclpsioni, sovr^ui^^uzip. 
VeiV-i,bî Jcato dal signor Krupp, ad Essen,'in ; nate, si persiste da taluno a credere 

che in realtà il barbaro'delil'iò'si'a'd> 
lfrf^sca.;da^a;M./i^s^^^•: ••!- ;-.•'. -^ 
! Pa|™lasrpei^qiò:;dV; tvaceii? ;di sangua 
; trovate spi luogo dovò venne scoperto 
Jil̂ d̂àdaVLM'è, 'dfliópófjizioni che Ucòeti-
;neise^b.ei'Ql:-a ini,;|/gr.a;nae tufferuglip.. 
Isuccedlitò' in-;Piazza d*,Afmì duernesì 
jorsonó 'è di msìccliie' sarignigne tro-
;vate il giorno;'dopò ;n(41'̂ 'i'ndicata lò-̂  
Ualìtà e di altii indizi di;'simile nuH 
i t u r a * ' ;3ì!^t^^.i^. .. : > ti.- , • 

j -%ì.:Mn^'prefea^ftHe\y|tÌmè : r̂  
,tanz6 della perizia mediòa, queste' 
versioni ,!<ìii ipuiouo pocP:. attertdibiji, 
tanto più quando si rill.iti;a che, ap-

; punto due anni or sono, il teatro della 
tragedia era un sito appallato'e tale 

,.i.^Jires^;;^\è Umitata ad.i^iBistere:^^ breve, visittaa \'màQom 
SM:i; fa.^ che, se (lellordire q.comp e- , , '•-.•-•'•'^'^^ .^-^-^y^-^^^.r-, r- -. - ̂  -
r^ il delitto vi fuQhijnaupnzòraUro;jdell'^stprì,i,,t^ n4^ro^ dpposdj^^ciò jf̂  Nicolò, d'anni 78, casalinga;^ 
MOii fu già il Lpbìez che esercitò;iiale' Jla<porta, ,̂pii u_n'jnvidifibilp, svflttìzza. ! — Ĵ ^̂  disPadova. ,^ ,^ . 

var 10 Vui biilumt} tlt luce in questo 
Alii-e provet/e'bbyio quindi luogo coir Iteuebroso airaî é C '̂il suo commto si 

p. Tonello "UiVvberio; di GrÌÂ Hep- ip 
,| |Ipe,:'di' mesi 'i;,t-r- ioelagU'stjriiMHtw Ivosa : • njinc jjiwvtjKcuwaiw ijuuiui luujijtf GtjH'Iiiuiiiiwî uttu Illune e il suo compiip 

!:;vedo>y.iHyi|Q cannone dello stesso tipo, .ma'idi |presenta'dg;^ior;pii'̂ ^^^^^ 
"̂ 30 ciìntijnctri e mezzo da caricarsi con ImoltO! tempo trascpi'N tra la consu-

• / I.- ' . I ^i):toj mnmtì Ti 'K 
• • ^ 

••• • 1 

' J . 
1 ' T 

Ti b I f 

^.'^ 
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l i ' i 

- • , i > 

"• 

jnaOTe 'del reat i 
..dei cadavtsre, 

.i\essun vìsìUÌt\v 

il r'mvetiirttehioisSi ritiene che'non: i5a 

, ^ . * ® ì^m!^ ^̂ "̂ "̂ ^ per prepàrai^ri gi-aMe cMco 
"HI^^ M ? ' ' ^ ' ^ . 1 ^w**«s .« internazionale di tiratori., Il con-

[Municipio-dì "Rtjma pensa da COPSO4mmcipiereD0e 

. ondliotéì i&tenefe aperto anctìt nellq. d l s t r e | t ^ t t e p t o A ^ 
ipriml oro di n^tte; ftensò: naturai/ .si aispongóuo'jk sollevarsi in mas -
^mertiie al gaz magsembra ch î la s|ìeiil!èa Contro T occupazione austrì^tài, 

:|ìul,taiise troppo fq,rtegwr:Guus^f Schiere a rmate p^^^ i p a e -
a';cotidotiura perchè fu't'iiusso "da '«i farrAndn insòrffÀtóii mVisiilMni 

sa r 

parterSi ' :.v«nne quindi' nel pQnsìér^, 
^di Uluminarlo,i a -ÌÌICQ: ellttrica è;sir 
;feceìun^primo . espet'imtìtttQV l̂ ayeĉ ^̂ ^̂ ^̂ ^ 
, gìorrji^lddietro i t quule riuscì poco 
sodiUsfucente. : v ' / ;:̂ ' ; 

L'altra soia'venne i'ipettilb ,e, l,',qf--
fetló:corrispos«.in grafi i.at-ta 'all'aa-, 

andtì 

gire, sb è necessario, sul terEMtoiiò au-
smacò^>; - - ^['_ ^- 'f\ '• • - - • 

ice che u grosso delrese^iro â ,. 

ma anclia dalla rivendita dei terréni «fB! ' ! ) ElBSf ul 

• i 

^«^duU:.o@er4Mo.4eibJignìj possono - 1 ri-
r̂ ;̂Winere aaaietiruto al loro Oapitalj^uir 

si facendo,insorgere î  musultohi. 

'vatizosEiìi'̂ ReUa vallo dtilla Bosnia su 
f f f f e d o ^ r ^ n t ^ d l f f i c o t ó ^ : e t t p p % P II • n u m ^ I i " v i i v i i i l i t o n ^ i ^ 
•CaUivaroVìtìi l'affetto deliO<Jpolttzwns' tì-aanòrliid m nrtWhì o-mrni-;#^^ 
.e Specialme'hté dui propmtùrn. I rmo-
"vVmènto di Sèraieifo haUtà^èatterè, ftxx-
^am^nte t : ;e#^ià ; i# . Ik n[>iÌmo di; 
\m^\ maggÌ9^,g>Uinoov,lc ^ u , utic?̂  
SauauiOno di «àsari tu asteuitó u l.ó 

if?msf-"^'"i^%iiiit 
'1 . j - M : - : 

l ^ ' l - ' » n-- -l-t'-A • l ." ' s—4 L" ^ ' ' - l - l m---' - ' 

traspoilat^ la pòchi gìorri|^^1cKe lit 
fftjrrovia èiaperia al pubblico assicura^ 
Kia un buon. piodoUOfcEauesio dovrà 
aumentare giHutderhtìfiXe'̂ ciUftnuo 11 p 

'UMEvàueslo dovrà 
ìtìirrte^auando il por­

to di Sì'i'é&DtÉtt̂ iftàf» sarà migÌiorat(]ii|^ 
Faaam^cifao è ;ì; 21 chilòmètn da 

spettaliva. Vep,ne coUocittò. un .grande 
faiuvle in 'biascuno dtìi pia7//.a!i dèlm 
passtjggiaU 0 se ne ebbe/ «tia; luce 
bellissima, come di luna nel uiasaiino. 
spleldoroj: lucq, chq si proioitaya tut^ 
tò 4U'intorno ed a grande digiuiza 
'con suflìoeiite intensiià. J N ò l ^ u n t ò 
oppfìHto der'vìali elio convurgoiu»; nei 
piazzali èrat)i4*^c3jocàte: d«Ue. oaridele 
.^lettjriohe oiieldavanb esse- i)ui;e una 
lubei^beila ed intensa;:- • -•• y 

L'e&iierimento suràl ripètuto-.dopò 
<;he s Ì e i l ^ W 1 K a t ì - e : : migl,(Oi-iitr gli 
apparecchi dì:̂ 'iìui si:.|'3cé, uso V^ltra 

ìk avendo SHputo 

• r ' ? r « r^ . : ^ - Lien tornsufe immlerecoss ì . in quella' 

Llkhfeonferma questa notizia Ho^s\ìik,èa^^mo uU.m\&mo, ̂ : 

ricp- ;tloma.- èS i ruuq tó ivè i ' o porlo di Ro 

tl^jduppertultqr. 

Usato specialmenie 
merci. ' nelle affezioni nervosWMlWMOmàùo 

e degli iniestini \ '] 
• UMlisslliìo nelle digestioni} l|ng\iitie 
e stentate, hl&i t t e c i o r i e ddori di 
stomuoo, nei doìpvi intestinalW nelle 
ooli.che nervose, rìielie Qdtulelile, nelle 

Ifia e ne^^divemaf'uff 'sobborgo. - I cilit^ alle oattive d 
rr«Q che :sègbono spasstì^^ |ón fa-

if^estfon'ile' nelTe-
l u l t i gli àppri^vvigibttamenti e lefi 
ci dàirestero ti da dà ni parte/d*I 

.e ^^j;. |Suumnento d e l _ 
ogrii parte/U'iialiaì^.^'^'"^^^^*^®' piaceri; venerei o: da 

\>,' 
V 'aggiungendo essere probabile che 
questa,preghiera non-sorta alcun 
èiretto, avendo ringhiIterrà •iVìte-
resse'-che i'Ali^^tria:^sbarri il passo 
alla^'Russia' • ;' ; rv^ '.. '' -

ricevuto a colpi di fucde. 
COSTANTINOPOLI C : Fourniei' 

dichiarò al Sultano-che ^^ rF runc i a 

foì'Ke. lasciato dal 

anno pei^correi'e èl^e "^^^*tt''Q^^<i'̂ ^ dielì^ severa 
*" ' ' ' ' " ' ^^.rrn^edii.eyacuiUàtii.i^^i, , {. l 

'""%. molto,'gìovtìvofe nell'isterismo,. 

diretti a Ruma 
\\jx via di,' j&''iisa«iiM«fii« essendo'il tra* 
'riportò per nii\re il meno costoso, La , „ . , . . 
breve lintì^ierrOvinHa che c b n p t g è [S? .'pooondnasi e, viene, còiLsigliato 

, #?^. i, ., . D ° j t ifèUa veglia a tuf Roma al niaitì ^adunque destinata ad tutte quiiUe pehbne che 

' • 
* 

1 1 
' 1 

. _ ' ' 1 -

tj' Adriatico ha da Vienna. 5 ;̂  
Dalla Bosnia e dair; Erzegovina 

'•giungono notizie gravissiaiff^La 

insiste: àtìllJ|i»(ù'on|a,xestìcuzione.-de 
decisioni:lèlctìVgresso:rigUHrd^^^^ noi j^ résWkre la" relazione su la 
Grecia. Il .principe-O^audukoff;; rice-'cessioneM^^q^oSti^ftìriov^^^^ : , 

k̂UL»iM> *ii i l i a i D -Vi f i u u H u u c u c o v i l l a uc* a u i ^ ^ . J- ' . • LJ — -- —^ 
tìn grande avvenire'ecouomico. Lo pr^,;; f«sser,o,ĵ ^̂ ^̂ ^̂  pev ma-: 
cUmò a r r e n a t o il ie^erale MenabOT ie.f'ervoso, dommat<ì da pens | r i , t r i -

con- sti e melanconì. 

-véndo in AdriHriópoli'la .deputazione Ji fatto hiv diuiostruto'che i di l,irP**'^*P***'8»»^ai«i&à»*Sa-w-®^^ 
Jdtìlia città di liirppòpòn,P'Ì3p<3Sé chQ^.apprtizaàmeiVti erauo giusti, poiché il s t f ia«l t ^ © c a d l c U a l S 4 s l i ^ i ^ , c « i t 

.na., i a , popolfvzipne,, sti^,^ tr'au4uijla. colia, movimento del porto di F i a m i c i n o i W ' ^ f » siwaSasiifta ^r€<àsfisrzS©M^^^ 
j.[j [speranza'che pochi^rini basteranno ment^ non appfiniivapevia là :stratk^47^®"® ^"^ e c c c l l e u t é s 'ame 

"a.'realizAureM-^.-suò|"ti"." "; JV-,,,, -̂  ^» •• •• •••• • •--•̂ •- -r • . •/-..'.̂ .-.o-̂ ffi»", 

<ÉS'«#s4^ 

:Most^r; da; f^Afnik^ gia&dfti^ae- Baccarini e Bruzzo. 

• i j 

" T ^ B ^ 

, yplta;è, generile. I)a::Se|;ajew£jIa r„:j^,iLAiìOfS;'' 

•. i i 
^beggi; 

pTra, gli. insorti 

€i-

lUV 

1 ; 

U2ion0 [ h a gi;à̂ ^ m^^ le pHhcìpali Spese per . ™. ^ , «^ 
ce colf j \ u e s t o alf^re\ÉnKettéf>^dMSOO0^K^^^ Cfit0« e «iaS S l^ag^r t s 

pil'ra adunque' al pubì>Ueò dvplarteei-^ 
• 1 -. 

<-. - ' - • > 

' • 

La Società del^Qm^^^ di Ro-
tnaj si recherà qivfflCBnma al 

;negrìni è òej serbi, N4lesfer^:go-1 :B0MA,:5,^--^LU : tfeii^annun2i^^ u.? impresa sòlida é "già col 
^vernative ̂ i è^tì^pRo; impensieriti jla morié̂ dj:;Giorgìa.;> '̂;Cv'vuìzio î>al|2^̂ |̂  

de sala,, dei concerti del Troéaderq, 
Questa^Sbcieta la quale nell' inver­
no ricìiiama l'attenzione in Roma 
specialmente def forestiórìi'si eoòf̂  

-pone di giovani professori-i>4uaU 
hanno rivolta tutta la- cura^ nei 
perfezionarsi niella niu^lca classica. 

_̂  

.jper. g o d e r e ila ti|>^ » V- ^àL^' ffig • ì ^ . 
1 • - , • ' -

USI siUettt» nalmiave» 

insorti. Vi fa'stassèrauh consiglio 
dei ministri. 

r - r . 

3 -

% 

-^ b K 

;̂3̂  

.̂ ì̂ ^̂ '"̂ '̂-= 

Sui cannoni stìqiiestrati a Pèst 
si hanhòf guegtiv particolair: 
V Alcuni pezsir scapati per Sx r̂iH 

noiii p^ile _loro:é carrette,- v ênneró 
spediti^ dWItrupp di Essfen ad'uno 
.speamomere. di Pest, colia,d.icl>iaT.̂  
razLoae di je^zf std^^^Uper-mao^-
'- ' '- Le autorità vennero a sa­

li seqiiestrar'ono.,,.J 

• • - J ' ..fi- l'^^V'!'.•• ' ~ 
ÌWS3l| 

^ ^. 

M artilÉ 

Si motìtcunp impotentr.: 
: La classe dt.'i., benestanLlJ'"àlten4e 

ìm^aiientetnenie'"H'éhtratu' degli- au?^ 
striaci. :^ .. .. L- - . '-me,:.- • • :. 

1̂ 1 

ragione dei bisogal.dl md^t inmu-
ci^ ,m, questi ultig^r|ìb\^ni^gM. 
state assegnate L. 10,000 a titMo^ 
ai sussidio fra 1 comuni-PiP; bilo-
g'nosi i quali fonderanno .iesòuole 
mancanti. 

! - • ' 

'^ Oltre,.il Caìma<iàibè^lsMufa;furorM 
uccisi un G a di'ed un coionnello. • L,a 
plebe,saccheg|ia hs...citta e 'jsi impaci 
droni' detle-caserme» • 

lì capitano-vedendo l'impossibilità 
dr avanzarsi, fece ruornare lo scLua-
drone a Maclai ^ cui abitanti, c h e , 
dapprincipio jjareyano amici, aprirono 
jmprovvìsameftte Ìiii fuoiBo* iricióciato 
contro gli ussarijjchei furono costretti 

^ ì̂ porsi ventije a: terra. Quella gola 
" •' ^^ J J ' " ^ ' " ^H• ̂  occupata da^uonlini armati. Losciati 

4,/E uscito jp NapoliHlfus.cicplo'quin- colà 70 ussari^ il rimaiiehte dello sctua-
iò'delleiltfAóiahèe. Funobri .a'(Ìli^t!me" drone raggijunse Ij* àfariguardia sen^a 

.essere .inplBSta,|||jf;|N^!la-marciai^ 
Mòstar ierì'jfe! irùppe, tìpsieunero un 
breve cóml/fÉlimeiìto còii 500 insorti, 

stampa, d ì -8 pagine in grosso'for-^che ;ritiat(:Ks^i hi^ciaitido alcuni morti 

Sotéo^eraxMOise è aperta nei;̂  
giorni ^ , f V W ^ g o s t c j ^ ^ ^ : .i4^.La.composi^So.m ddl 'ac^ 

m^^"^ presso laJed^ (b lu boi3ietà|2arénti mari ci è svelìata" dalla chìi 
r^lS v,^ ^ '̂̂ r'̂ ®"̂ ». ̂ L J . . - ;> - ; . f^^q mica in modo cosi-^ '̂chiaro o 'precìso. 

J". '̂1^^"&;.P'"«'̂ ^° Compagnci^^Fran-y^^t^^; ^r ^̂  qualità^ dei sali; come per 
t T ' f - . ^ ^ ^ V _ ; : ' . ^ ^ : f i ^ loro Quantità, da poter mediante 
In Padova pr^s|Q .yasort OarlQ^^^^ ^ . » f 

monèlli A^hcpni^^Cambio-valute 
Mi 

^ ' . ' • 4 ^ •• 

ìi^m talli'- GlOW 
• ^ 1 ^ 3 C * - l _ - l _ ^ — i v i • s ^ t - ' A T ^ 

. • - , . - , . 
' l - ^^-^ 

TTrST! <-'̂ &.7v«^s^t-' 

"•^^r 
.^.- ." -J ' 

••I 

- K' -.Li' ^•r^'^-i 
DEL 

-i i-W-i.' 

i^iOria dèi Re yUiorio Emanuele II., 

À1.U.'opera ^cons te rà idmfe f^ l l ^i^ 

'?" 
• ^ Ì 

^ . -̂ ŝ̂ ^̂ ' -1 e ' p I 
lografichò' si Con^yera- [ strii 

no comi u>i foglio di éiamDtì.. •"> 
,^IiU:rv^aubblicazi.one avrà luogo :a 

eia dì 
1^ prov 
•Scuole insegui to im aituu.>*V"« uc|-^piri^^mqao,aì^^aQytìr. essere^ 
tf le-Ke s t i a Ì s t r i l i o ^ ^ ^ b b b l ì * K » » p i y » ; ^ ^ è t t ? é ^ ^ ^ :ii^78:-.:é trl>-

vJAw'gONU) SfìBi'Atjii Uprtìiie resttons-
r. : im i ^ ™ * ^ ^ i 1 -

Alomma 
• D O 

i 
•• Simili sufegidì s^rìi;ìino:;-a:c5afl |̂ 
^ tutti quei! Conaiuv - «^^-^li'-i—* 
stì-eranno al MiriiSt 
stituito le scuole 

K ^ ^ ^ b b b l ì g W ^ m M p « è t « >re i878,-:4 
per ^^uel^ptiorao 

là sintesi pre,|;;grare a sua volt.i un*ì<w 
dèritica acqua ai'tìficiale con tuttej© 
proprietà fisiche e medicinale ifélla na-
t u r a u . , • : '^, . •• • • ; i . 

In conseguenza , !^^! veri|à si i -
deò un misto di sali, che sciolto nella 
quantità di acqua dà^Ì^"óCcorrente 
per un, bagno avesse a'rappresentare 
(«acquar del mar e. A driati,ep^-e,#per lai 
modo ottenere un!acqutu salsa aftifi-
cnue da usarsi a domicìlio, con ^ulti 
<iuei. vaìitaggì di comodità e di siesa 
chè'^p'ossono desiderarsi. j ; 
- Ogni vaso e sufficiente per ùrt |ba-

^#gnó dalteoiullo e per uma&itl> | o n . 
a4'̂ yÈ?* t̂̂ ff'̂ slrne'duevt'g;*,̂ ;'ifo:;*,t- ;̂ '''\ 

P^L' àcqtìa che- haiieiÌVit9À'pèr ' «iV^ba-
B 7 0 2 Premi daHL. 100,000 -50,000 - ^ puossi riscaldare ed :^ar«s i ie l 

, ffogniir crescènte consumoT;,del;Ìmi-
stò pel tfagnò salso ai*|ificfaÌ8 è l a \uà 
miglipr^;;raccomandazipge.:/:f i | 

'«•• ' • l imili i ' i . 0 4 - - » i ' " ! « i | « M ! ' - ' " ' • ' - ' • ^ " '^'^' 

^ ALLA. COSTA D^^QUV PlJ'jRABCjl 
Anno 52. di Esercizio 

- ^ 

"r I 

:̂t.ii]kS © Qf j . " ' ^ ' ;^fc-à -,114^^ 
. * i •• - - J ?•• i= fK 

'kb. fìTTìl i L̂h S n V • • ' 

. ^ i ^ ^ ì i ; ^ 
H j i ; 

Mmjrft 

9tero#^abboh^.^'nto,si, Pga . a i r e M> 
r,d4Ha|,?qtJb(yscfrìì̂ Ìpne. 

aalia. cadono.a carico 

approvata tox^ Dee -p . l ' ^ f Marzo 1878}, 

Nuraer;t p'ór concorrere alla solaEstra-' 
zioiie'io «;f7osfo*T878;rilasciaridp^ Va-' 
glia firmato dalla 'étiddéUa 'Ditta, che 
in caso di Premio'vJéi'M'dalla medé-
'sim£''paèàto itómQdiatàmentej con fa­
coltà all'Acquisitore' di detto Vàglia 
'di acquistare'il ' 'ffaSIouè *®"ri^ÌÌìi4-
le.,portànÌe';il-Nó'fti*éfo'^fenduto; ' -' 
•'̂  È-^téizx'limitatissimi si vendono 

Tallonio;)Orimiialt>^I)eiiiitm 

- 1 -
' 1 

' V n 

* ? ^ i>i^^r^. 
» 

; i ^ J i S W ^ ^ ^ 4 i 4 M ' f e ^ ^ ^ ^ ' ' ' ^ ° che,,con-

d iviso in 10,000 Lmi £t:mtirm"i^ ^^ 

Usata- nelle malattra;-de la' pe le 
specialmente negli •èrpeti non febbrUi; 
ih rnòUe affèzibnf^^g'àsu'o-entbrictìe e 
g^^ét̂ ^o-̂ ttÈìti'ch'é;; nelle bronchiti | r o -
riiehè';ednn\'molte aitile'-'̂ forViie rnor-
bpsW'(Iella'rriùcosa' polmonare.: " ' -^ •illl ^jfT^J 

' <• 'àxìn 1 ,1 

. - • • 

nEMr#4 , /S. ^nv 

„-;̂ A./Tmeste ftx/ sequestrato, il gipri t̂ V M̂ S?, 
nn[e.XJnaipendenU per:un aî tìcoio ! ^§^17' 
contro -il giornalismo ed ,1̂  xpi^^strih^,^^^^^^!^ 

•_-, - . •-

tnaheresiighe negano la/nazionariii....-jp.g 
tfWfafia"'ài^Tneste.1 : -.v.:,^:^, "•;|h-J;:J 
'̂ 'Disp ì̂;ccî 'de '̂î cofe'̂ • ''^ 

^tie'sta sera saran-' 
no,. pî DDiicati i nìanifesti dei Go- -Beri 
inìtat|? delle 
senaféViali-

11 CftìiTiitato^teaziMiA,rfi:t.orgà 

Paiiamento,. Oonsigliéro^-OomqJ:''' •r^'^''^à&m^fkute : ; ' i - . " i 

ffiì8!?S"Mr 
'4 K 

elèzioiii: 
ISÌit"-

J. ^ : 

Gi\vmG-,^,Semenza. 
Piem mnàtl 

. • i 

. • M; , . , . ,--- ^ j YatìcM::1irpflrlamanpfwèbb 
nizzató da parecchi senatori uscen- '.̂  riLiòvamente^ ' "'' ' 
ti dì gariCEiVina'i òapPi'f^tito-^^^^ 
riescolo;8Ì&ttetÌ,d'^a:ccoì^dp.: : V lamerito î^ 

— I tintori' di'-Saint-Ghamontl" st'ìaiinoi: f' 
messÉ iff:'isci8fèl"òVsotì::dispòstp;( 
venire? ad una conciliazione/^ ed̂ è̂ ^ 
immìfféhte 'la, rìpfesa'^'del lavori. * 

— Merce le disposiziom conci­
liative e le misure, di pTeCauxi*tnf 
prese dalla Società delle pubblieto 
"vetture, fu oggi evitato; J t | sciope-; 
ró generale dei fiaccherai. ', 
I' — Si conferftia^ che il ministrò^ 
Selle finanze progetta la conver­
sione della ,.rendita. , ,, 
V ~ . l l .î i'̂ fetto 4t!, polizia Gigot 
Comunicò agli ordinatori del Gon-
' ressQ operaifrehe ;,,§a*»no proi-

CRiZIQl PUHBLlCi 
% ,».0®®4iAzioni 4a L, 4 5 0 Cadauna 

"'"•' vw e SS SS p i ' èWSo 
•* " '-é 1 •'•• '-'tm^s' • ••-• •\--" 

.,^,^ott,|t»a«;r,ia5|«»a»e è aperta viei 

ryi 

*7;j! , :pp^é m div • Co3t£^ntinopoli:•l,:• 
lUicQ,9.r cHo l'ittghiUerry^^ia negozìan-
;.dQjl^{C^ssi,nne dinT^e.neao, ,.: '_,.,;,.; ,.1 

che fuiono intavolate trattative per. 
cedérè^:^Rndi e Scio alla Francia. ^ 

MILA NO, 4;T-^ I sovranK-e 1 Prin-* 
cipi si recaiono a,l corso, di ̂ ala. Lun-: 
gt̂  le vié^ied I bastioni ^WFifvi una fólla'' 
elprme Ipauàente.-^ Rientrati, ebbero 

• luogo.ins,ìijite||ti i^^-ftfgnrosi acclan(ia-
mazioni. I sovrani roplicatumqnte si 
presentarono aPbalcone; Vi fu ill'umi-
aionénell^ piammo nella galleria. ^ 'ì'- Ia;i società Inohimt 
'̂  C t ì S T A N f m o f T O ^ l ' ^ ' À M o r t a r f i i b ha eia «tiostb ff 

ia di CbrriereVpuvchè sìa aumentata 
di"'cent.^5te4 iBììfeaega; dì, ftaccpmandar 
zioue postulo. ,!« 
:; n.3nllettiho Ufficiate deirEstrazip-
ne^ sarà^:^8pedito: GRATIS.;.:. 

'' 'W^c^SMiia''' S«a'c©tiB»saIo. 

^déirà'fohte. 
• ' ••^^«tPGORNEim),^ 

•̂>'V >, i:^^arhrl.4jtil* An-gèloV id':Pa4và. 

rljòrni ,f, O e fl0_j^sos4w,.i.^ 
...alle seguenLÌ condizioni: 
Pugamentb all'ati^o delìa^ntt . : L. 50 

.;S; : t̂ l reparto^^i ugostn 1878 .»>.50 

l Reparto'Viene cnnsegnato come 
premio per cadiiuna; A,zioné -un vi-
^lietto, d'tibbó|anfeìiÌo aì^'bi^gnt'di hia^ | 

- _ .CONTRO LE FEBBRI 

ostinale, ìiterittsitì e jalMrì 

"ci wele'o 4^^-' Solf.'Rain. . ^ ; e 

IM^ ^ Ac^àr ^blf/Rum. I\ T, W^, 
^ j . 

m T il. 

I ff^ 

rìbe 
33:4-CN"tJB10 i 

' -

ai pvepmati di .CffiSSMI 
m^¥^ 

ir 

a di l''ÌMaiiatì4!B-
già '|ostp in comunicuziuiitì 

el;pprto c|m ^oi^a niéàìante una-

<|omp 
operai 
reclamare contrò'^^uesta Miisurat^^hiaraLi c^dtru l'iasuvre^ipui dtì̂ ìsii a 

li 

spedisce in; oguifjjiaesei d'4.taliuv 
Deposito Padova ul mn^az/zino Cor-

•Gli cttaipaisM che a lerniiui •> Ì^ÌÌ\\ÌÌ\ Q\\mm^ì: \.uìn"'';Ai.'-ìì 

Si renile notOj per nórma (|pgU a-
ventì ;iih teresàe, che in segui to 5 de­
cesso 4eiJ9PÌn pianto, signpiWifiMi^ 
QnUa SflnVa^]a: rappr^seiitfriS >g|r"la 
Provincia di t*adpva evenne affidala al 

e dòoumenti^di hioto^^é^ìtéfll^..^ ' ' ^ . ? ] 2 : - ^ T f r ? ^ ^ ' ^ .- | t . 
--^if,>^-^;..^f»^^ I*'Ufficio dePrSoc^ta.^contimtt ia 

eia 1). M U M T f v G u s e i p S c l v é r i ^ t è ^ P * * ^ ^ WM 
DÌMro vagUa^TosVare di ; it. L. ' 2 sT^'"" - LUÌLMU.^L ,1783 lAaiu 

' i * 

; (Vedi ÌV, Pagina^ 
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iUnNiuna malattia resiste, aìla doìce Revqlenia, la quaìe guarisce senza medicine né 
purghe né spese, ie le dispepsie^ gastriti, gastralgie, acidita pituita, nausee, vomiti, 
costipazioni, diarraf^tosse asmài;;etisia, tutti i; disordini del petto, delVà goVà, dfel fiato 
della Tòce, dei bronchi, male alla yescica, al fegato, alle reni » agli intestini, mucosa^ 

NuW 80,000 cure, ribelli a tutt 'altro trattamento, compresevi quelle di molti medici, 
del 4uca di Pluskow, dì raadam^la marchesa di Brèhan, ecc., ; .i^*^ ^ 

s^^ ,: Onorevole Mitai ..t̂ à.̂  Padova,,20 febbraio 1877. 
LJ^j^maggìoaVvei-o^^eineirinteressejdeirumanità devo testificarle cqinp,^^n mio amico 

aggQ,jato da malattia dì fegato ed ìnfiàmmaziorie al ventricolo, a cupìC rimedi medici 
nujla.'gìovavano, e che la debolezza a cui era ridotto metteva ini pericolò la sua vita, 
dopo pochi giorni d'uso della di lei deliziosa B l é T à l é r a ^ a A r a l s i c s , riacquistò le per­
dute forze, mangiò con sensibile gustp^ tQ^e^andone,i cibi, ed attua^^^ 
ne^isalute.- , - •: . _. . ' V • ' ' \ « - V "V,',...'J:';'r T :/....'•'••"'"•"•• ••''"" •" " 

In. fede dì che con distinta stima ho il piacere di segnarmi 
; '!! ' Devotissimo i;Gìvi.ìó CESARE NOE. MUSSOTTO 

: " ^ViaS. Leonardo N. 4712. 
C«m «. 71,160. - r Trapani,.(Sicilia) 18 aprile 1868. 
P^vent ' ann i mia moglie è stata assajìta da un fortissimo attacco nervoso e bilioso; 

da, òtto anni poi da uu forte palpito aRuore eda straordinaria gonfiezza, tanto che non 
poteva fare un^ passo rfS '̂fSiire uĵ i solo gradi no; •'più èra tormentiti da diuturne insonnie 
e da continuata mancanza di respiro che la rèndevano incapace al-più leggiero lavoro 
donnesco;,^ft& medica nop ha mai,^ggl;uto giovare; ora facendo uso della vostra jReua-
J ^ n ì a ^ r a t o a ^ m sette giorn sparì la H a gonfiezza, dorme tutte le notti intere, fa le 
sue lunghe passeggiate,>: trovasi porfettametite guar ì ta^> ATANASIO XA BARBERA. 

Quattro volte più nutritiva che là carne, eCoiiómizza anche 50 volte il suo prezzo in 

i a KewMlei i ia in scatole : I j i di kil. 2 fiC 50 ci; 1|2 kil. 4 fr. 50 Ifit. 1 fr. 8; 2 lì2 
kil. i é fr.; 6 kil. 42 IV.; Ì2 kil, 78 fìv 

BiscotÉl^^di K c w a l e a a i a ; scatole da li2 kll. fr. 4 50 e. ; da 1̂ kil. fr. ?8. 
JLa . K e # Ì t « s i t » a l . C i o c c u l a t t » in t"olvo.r«: ^«(1 Uh ^c»$g»le t l i iati» per 12 

^Ipze2 fr.50 e. : per i^ tazze 4 fr. 50 e ; per 48 tazze 8 fr,, per 120 tazze fr. 19; per 288 
iazze fr. 42; per tlQ tazze fr. 78. 
•' B e t t e i n /ffaT^^eèie per 12 tazze fr. 2 50; per 24 tazze fr. 4 50j^ per 48 tazze 

tutte 
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"Vil^h-

bre antinevrdl-^ 
giGO del dottor 
JOCHELSON è 

igienico it<Eipff©i*airM«iit4© SBi-
sioceso, che fa ce s sa re^ . i nnaeno d i u n 
anSiìBito i più forti dolòî i ne vralgici, emi-
crariie,|,pali neifvosi di denti, ecc^*^^^ Prezzo 

V «II. Ili * • < • 
...-#i?r-,,tW 

5 fr., franco.per posta: fr. C.S®. — Esigere 
la firma in russo, Parigi JOCHEtSON et C. 
39,r.iRicher Parigi -^Milaiio presso A. MAN-

un 
C. 

,'v iifiim' 

79 e principati farmacie. I -

, dova nelle farmacie 
Cornelio^ Roberti. 

(10) 

I I ' 
N o n ' p i ù Mercurio. - Non /p iù Copaive.^^I^qn pjLii, Giih^^a,,^s^,j, 

1 ^ . . 
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F A R M A C i p j A I N At -GjeRI . . 
X^Iiijezione Peyrard è la sola al mondo la quale non contenga alcun principio né caustico 

né tossico, e la,quale guarisca realmente m 4 à 6 giorni. R a p p o r t o : Parecchi medici 
d'Algeri hanno esnerlmentata la Infezione Peyrard sovra 232 Arabi affetti' da scolo recente 
0 cronico dei quali, 80 malati da i>iù di ID anni, 60 de 5 anni, 92 da 4 giorni a due ann i ; 

.,il.risultata inaudito diede 231 guarigioni radicali dopo 6 a 8 giomi di cura. Secondo espt-
rimento fatto sopra 184 Europei, diede 184 guarigioni. Ne ÌKinno constatata 1' eocelenzà i 
distinti medici Solari, FeiTand ^ , Bernard ift!, An*2oulouk-Hacl3iiiecQ,,,ec^.,;;v - : ; , 

Depos i t o g e n e r a l e p e r T l t a ì i a : A. 1|-§|MIL9IIJ ® ̂ ' ' Milano^ VJ[SL Sa l a , 4̂ 4̂  , 

' t ^ . i - i 

m^i.^ 
r-

- • ' ^ 

<• 1 

A 
• - ^1 

larrnacbta al Carmine, 4407 - Zm^Ui -i^p'twifi 
^oztù d'Oro - Perule Xorenzo farm. sucq. Lòie 

auro - G. B Arrigonij farm. al 
(1739) 
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ADEEENTE ED INVISIBILE 
Jiimpiazzante le Polveri di Biso e heUetii con vantàggio 

, 1 \ , 

U n a leggiera app l i caz ione è sufOclente pe r dar© a l la pelle 
ìa fifì;5ehe5&z» wl i^ vo lu t a lo g iovan i le . 

1 - * 1 

ppmti&t Venezia AgctavA ÌU»sig®g(^, San Salvatore. N. 4825 Calle Larga San 
fn, 657, A. • ' • • • • • 

* r U > - - ' . ^ i ^ r i - d Ja.r—S'-^ 1 — I l i.iiM i i iMMJMi 1 . - i l i T t - ' H f ^ » . " i ^ — . i l M ^ ^ . 1 — J . - " — ^ ' - n j i • m - — - F . W & 1 . ' - * . — H I J 

VeniìlÉaJiai FanItDwa n è l l ^ f a r a t a é l a EilI'iC^ 
aiWùi^i^^Jl . ' ia i^^B^^i^rt^W^ . ' - . ^ j ; j > i t * - . - ; . 

^ b ^ . L LH n ^ 
- - • • -

Questa rinomata tintura di un solo flapon tinge mirabìlmetite capelli e barba, essa 
viene jjreferita a qM l̂̂ Ĵ t̂ i altra tintura liquida, p<?r la sua particolarità di riprodurre il 
colore istantaneo, senza bisogno di (avare e griiRsare. 

Ogni bottiglia inclusa in elegante astuccio si vende a Lire ^.®SI. 
La vendita si eifettua in tutti i principali profumieri d'Italia, ove trovasi il Cerone 

meticano. 

• » • 

l u W^n.^0^m ito e vendita dal Profumiere Memii GinseppCf Via Gallo. 
n ^ - -^ r 

l-.--J'l—.-.!•.'! J ' i - ^ - n 

À à̂dova, ilpograna dei mc(M(jHone Corriert- Veneto Vvài^ozio Dipinto N. 3837. A.. 
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